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Il corso  offre  un’ attività di laboratorio  dedicata alla pratica  ed alla comprensione  delle tecniche pittoriche nella loro più ampia accezione, cerca  di offrire  risposte  utili  alle differenti  esigenze  pittoriche  richieste  dagli specifici corsi di laurea . L’attività affronta i rudimenti delle discipline tradizionali, dai materiali grafici a quelli pittorici, e tenta  di rispondere alle esigenze più specifiche  nell’ uso personale delle tecniche e dei procedimenti del fare contemporaneo.

L’approccio privilegia  la comprensione dei materiali delle loro caratteristiche  fisiche  e della capacità di interagire tra loro, attraverso la pratica ed una assidua  applicazione.

È bene sottolineare la dipendenza nell’uso delle tecniche dalle necessità  esecutive ed espressive dell’allievo: la padronanza delle  proprietà linguistiche dei differenti procedimenti e tecniche si forma e va ad articolarsi nel confronto  problematico tra necessità pratiche, nozioni  e qualità  creative dell’allievo.

Per questi motivi la frequenza del corso è consigliata  dal secondo anno del triennio per potersi indirizzare secondo le caratteristiche  in qualche  modo gia manifeste  dello studente.

Per chi invece  decide di seguire per la seconda volta il corso  saranno approfondite soluzioni  e ricerche personali  concordate con il docente.

Al maggior numero di lezioni  dedicate  alla realizzazione di  elaborati finalizzati alla conoscenza dei supporti, ad una maggior dimestichezza con i materiali, all’uso di tecniche di riproduzione ed eventualmente alla pratica di software dedicato, si aggiungono alcune  lezioni teoriche nelle quali vengono delineati i  nodi  essenziali  nel rapporto tra le tecniche pittoriche e le istanze culturali e tecnologiche delle varie epoche storiche. Con l’aiuto di riproduzioni e supporti multimediali  verranno suggeriti confronti tra differenti realtà artistiche della storia dell’ arte ed dell’arte contemporanea offrendo delle chiavi di lettura utili all’approfondimento  linguistico delle tecniche  osservate. Gli esempi e le indicazioni dedicate ai singoli allievi  prenderanno spunto in larga parte dalle esperienze contemporanee dell’arte per stimolare un rapporto  vitale con le realtà operanti, maturare un quadro aggiornato col quale l’attività dei singoli possa stabilire un rapporto di conoscenza , studio e ricerca dialettici.

Con ogni singolo studente  verrà quindi  intrapreso  un percorso personale di  ricerca e studio nel tentativo  di individuare  quelle inclinazioni  e sensibilità che costituiscono il vero nucleo per la padronanza tecnica e linguistica nella realizzazione delle immagini.   

· I continui colloqui e la valutazione in itinere degli elaborati, avranno funzione di verifiche formative stimolando ed orientando produttivamente gli studenti, si prevede almeno una revisione del lavoro.

· Per l’esame è richiesta una selezione  fatta dal candidato degli elaborati eseguiti durante il corso, operata secondo indicazioni specifiche inerenti la scelta, l’uso delle tecniche e relativi percorsi, valutando ogni elaborato non solo per il corretto uso dei materiali ma piuttosto per una proficua comprensione dell’ attività svolta anche quando questa non è stata portata a termine correttamente.Tale scelta deve essere illustrata dal candidato nella forma preferita: oralmente, con una breve relazione scritta o in altre forme (fotografie, video, supporti multimediali: cd , DVD)
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